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i Venerdì scade il termine per*;il,paga-
1 mento della tassa di circolazione. De-
• cine di migliaia di automobilisti fanno 
i la fila per pagare il « bollo ».'Lunga \ 
» coda sul marciapiede di via della Con-, 
\ dilazione e poi l'assalto allo sportello... 

È come 
! . - . . . - : • • • • . - : • • : . ; . : • ; • ": ' • • . . '• 

sul ring 
// servizio monopolio dell'ACI 
«Paghiamo già fante tasse...» 

. . - - ' - - ; ;-".".\;.*. '• -, .."*'• " / . . < ' 
-Stretta-finale per gli automobilisti che ancora 

non hanno*rinnovato il «bollo» per il 1964. Sono 
centinaia di migliaia coloro che in questi quattro 
g i o r n i - 1 - i l t e r m i n e p e r i l p a g a m e n t o s c a d e i m p r o 
r o g a b i l m e n t e i l 10 g e n n a i o — d e v o n o p a s s a r e s o t t o l e 
« f o r c h e c a u d i n e > de l l 'u f f i c io e s a z i o n e t a s s e a u t o m o b i l i 
s t i c h e , c h e ì ' A u t o m o b i l C l u b g e s t i s c e i n v i a d e l l a C o n 
c i l i a z i o n e . N e i g i o r n i s cors i , a d e c c e z i o n e d i d o m e n i c a e 

l u n e d i , q u a n d o g l i uff ici 
s o n o r i m a s t i c h i u s i p e r l e 
f e s t e , u n a l u n g h i s s i m a f i 
l a , . i r r e g g i m e n t a t a d i e t r o 
t r a n s e n n e , h a a t t e s o d i p o 
t e r e n t r a r e n e g l i uff ic i d e l 
l ' A C I . D o p o u n a p e r m a n e n 
z a a l f r e d d o — e p e r for 
t u n a n o n è p j o v u t o — c h e 
i l p i ù d e l l e v o l t e d u r a v a 
r i e ore, u n a n u o v a fi la aspet
t a 1 malcapitat i all ' interno 
dell'ufficio. Agent i e impie 
gat i regolano l'ingresso, ma 
c iò n o n impedisce affol lamen
t o • baraonda, tanto che si 
h a l ' impressione, favorita an
c h e dal m o d o c o m e sono di
spost i i banconi e sportelli , e 
dal la luce al neon, di trovar
l i attorno ad u n ring. 

L'esperienza degl i anni pas-
•a t i insegna che da oggi a 

1 Bafon* dell'Unità! 
I 
I Atomi no I 

prepara 
sorprese 

I 
I « A t o m i n o » è indaffara-

I t i ss imo. N o n mangia , non 
dorme, n o n si v e d e più. 
D a quando si è messo in 

I m e n t e di organizzare la I 
« B e f a n a de l P i o n i e r e - al | 

I c irco di Orlando Orfei non 
pensa ad altro. Gira i n re- I 
daz ione c o m e u n razzo, ' 

I c o n u n a ve loc i tà veramen
te— atomica. Come fareb
b e a s i s temare tut to s e 

I n o n fosse cosi ve loce? 
Mancano so lo se i giorni, a 

I domenica 12: il g iorno del , 
grande spet tacolo e c i s o - I 
n o ancora mi l l e problemi ' 

I d a r isolvere. 
S a r a n n o p i ù di 1500 i 

« p i o n i e r i » invitat i . Ci ha 
I de t to di scr ivere c h e li 

aspetta tutt i sot to l 'enor-
I m e t endone de l Ve lodro- , 

m o Appio . P e r gli invi t i ci I 
penserà lui s tesso . « A t o - * 

I m i n o ». N e i pross imi giorni 
l i manderà ne l l e sezioni 
de l Part i to di tutta la c i t -

I tà. I genitori de i bambini , 
i b imbi stessi , potranno re -

I carsi d i persona a ritirarli. 
Domani , « A t o m i n o » v i i n 
formerà s u tu t to i l resto. 

I Su l lo spettacolo , i « n u m e 
r i » d i attrazione, i mez7l 

I p e r ragg iungere il c irco. E 
ha promesso c h e per o g n u - I 
n o de i b imbi ci sarà anche I 

• u n a be l la ««-presina. • 

venerdì la situazione peggio
rerà. Ma, nonostante sia noto 
a tutti a quali inconvenient i 
vadano incontro migl iaia e 
migl ia ia di persone, nessuna 
autorità si è mossa per c a m 
biare u n andazzo non oltre 
tollerabile. Le tasse automo
bil ist iche s i pagano al l 'Auto-
mobil Club all'EUR. Monte 
Sacro o in v ia del la Conci 
l iazione. N o n c'è scampo. Chi 
vuole può rivolgersi alle d e 
legazioni che TACI ha in va 
rie zone del la città. 

Ma qui bisogna pagare, o l 
tre alla tassa di c ircolazio
ne, anche le spese di agenzia 
e in più fare d u e v iaggi e 
due file (anche se più brevi . 
certo, rispetto a quel le di v ia 
della Concil iazione): una per 
consegnare il l ibretto di c ir
colazione e una per ritirarlo 
ins ieme con il « bollo >*. A n 
che altre agenz ie automobi 
l ist iche svo lgono questo la 
voro, previa mercede , e il 
risultato è che chi va diretta
mente a pagare in v ia de l la 
Concil iazione si trova a d o 
v e r fare i conti con gl i i n - , 
caricati di tal i agenzie i qual i 
portano seco enormi « p i l e » 
di l ibretti di c ircolazione. 

Abbiamo fatto anche noi l a 
fila in v ia del la Conci l iazio
ne e parlato con dec ine di 
persone che at tendevano di 
pagare la tassa. Gli occas io
nali compagni di attesa hanno 
fatto, ognuno, qualche p r o 
posta, ~ rivoluzionaria » o no, 
ma tutte assai sensate, per 
risolvere il problema. Quasi 
tutti hanno affermato la n e 
cessità di tog l iere a l l 'Auto-
mobil Club l'esazione de l l e 
tasffe e hanno proposto di r i 
durre, quindi, le m e d e s i m e di 
quel la cifra ohe incassa TACI 
per il suo serviz io di esazione. 
Il » bollo » — hanno detto a l 
tri — dovrebbe potersi pagare 
come si fa con l e bol lette del 
telefono: o attraverso la ban
ca o all'ufficio postale, con 
un modulo dì conto corrente; 
la ricevuta potrebbe poi e s 
sere incollata al parabrezza. 
All'ufficio postale s i pagano 
ormai passaporti e patenti: 
perchè, con lo stesso s istema, 
non si può pagare anche la 
tassa di c ircolazione? 

« Abol iamo la tassa di c ir 
colazione - — ci ha detto un 
altro. Paghiamo già que l la 
sulla patente e quel le , sa la
t issime, sul la benzina. Ino l 
tre. quando si compra una 
macchina, IGE e dazio inc ido
no notevo lmente sul prezzo. 
N o n si v e d e perchè occorra 
pagare ancora una tassa «ti 
circolazione. E inoltre s erv i s 
se, questa tassa, c o m e l e a l 
tre sulla patente e sul la b e n 
zina, a r isolvere i problemi 
del traffico. Ma il caos c h e 
regna in questo campo è noto 
a tutti. 

U n altro automobil ista ha 
proposto soluzioni p iù « m o 
derate» . Tutte l e de legazioni 
ACI dovrebbero v e n d e r e d i 
rettamente i « b o l l i » , senza 
esìgere, sovrapprezzi e senza 
costringere gl i automobil ist i a 
lare due viaggi: inoltre s ia la 
sede centrale sia que l l e per i 
feriche dovrebbero osservare 
u n orario cont inuato (l 'ufficio 
di v ia del la Concil iazione c h i u 
de invece al le 12,30!>. 

Tutti d'accordo, quindi , che 
il problema vada affrontato e 
risolto. 

mi. a. 

DOMANI avrà inizio 

la grande vendita di 

«fine stagione» con 

ribassi del 20 e 5 0 % 

sui prezzi di etichetta. 

LA MERVEILLEIISE fa* via condotti 12 
n m « » » « « 

QUATTRO PROPOSTE 
n 

I 
I A u t o m o b i l i s t i , v i g i l i , g u a r d i a r a a c c h i n e , t u t t i s o n o d ' a c c o r d o c h e p e r 

l a r i s c o s s i o n e d e l « b o l l o » b i s o g n a c a m b i a r e q u a l c o s a o t u t t o . I n t e r r o -

I g a t i d a l n o s t r o c r o n i s t a e c c o c o s a h a n n o r i s p o s t o : 

Aumentare 
la benzina 

?. . x-

Bollo dal 
tabaccaio 

UGO L E M B A R D I : «Sono 83 anni che 
guido e credo di conoscere tal i pro
blemi. Avrei una proposta che ritengo 
alquanto sensata: aumentare la benzina 
di pochi centesimi e... abolire 11 bollo. 
L'operazione comporterebbe un rispar
mio non indifferente: meno controlli, 
meno carta, meno lavoro da parte del
l 'AC! e soprattutto meno preoccupazioni 
in questi giorni per ar r ivare fino a via 
della Conciliazione entro le 12,30 >. 

Uffici nei 
quartieri 

M A R I O B E L L A T R E C C I A (guarda. 
macchine in via della Conciliazione): 
« Per il mestiere che faccio, e poi pro
prio davanti alla sede del l 'ACI, risento 
particolarmente del folle caos che prò* 
voca il pagamento del « bollo ». E' lo
gico che concentrando, in pochi giorni 
e in poco spazio, migliaia di auto si 
crei questo " macello " . Certo si po
trebbe far qualcosa per evitare tutto 
ciò. Molti consigliano di vendere i bolli 
negli uffici postali: ma perchè non ad
dirittura nelle tabaccherie? ». 

Paghiamo 
alla posta 

N A T A L I N O M A G N A R E L L I (vigile 
scelto): « Non sono un esperto del traf
fico, anche se me ne intendo. M a sono 
innanzi tutto una... v i t t ima del traff ico. 
Le assicuro che I nervi di chi deve dir i 
gere il traffico è messo a dura prova. 
Per il pagamento della tassa io auspico 
un provvedimento che decentri al mas
simo gli uffici per la riscossione nei var i 
quartieri e rioni. C'osterebbe meno 
fatica a noi e meno benzina agli auto
mobilisti >. 

AUGUSTO L O T T I (seminarista): - lo 
veramente sono un profano. Non ho la 
macchina e spero di non averla mai , 
ma non posso ignorare il problema del 
traffico che assilla milioni di esseri 
umani . Per quanto riguarda specifica
ta me nt - il pagamento della tassa di cir
colazione, mi sembra che l'unica solu
zione possibile, e dì facile applicazione. 
sia quella di autorizzare alla riscossione 
gli uffici postali che si trovano in tutti 
i quartieri e rioni o le scuole di guida ». 

Una donna immobile sui binari 

la frenata del macchinista 
l'ha salvata dalla morte 

E r a s e d u t a i n m e z z o a i b i n a r i d e l l a R o m a - N o r d , a G r o t t a r o s s a . m a n o n a t t e n 
d e v a l a m o r t e , s i r i p o s a v a d o p o a v e r v a g a t o p e r t u t t a l a n o t t e s e n z a u n a m e t a . 11 m a c 
c h i n i s t a d e l t r e n o h a f r e n a t o in extremis, d i s p e r a t a m e n t e * il l o c o m o t o r e s i è f e r m a t o 
proprio a pochi cent imetr i dal la anziana signora, s ino a sfiorarla con i respingenti Ma il s in i 
s tro sferragl iare de l le ruote sui binari , la massa nera de l treno che stava piombandole ad-

| dosso , non ha per nul la scosso , turbato, la donna. E' r imasta immobi le , impassibi le , lo sguar
d o v u o t o . F o r s e n o n s i è 
a c c o r t a d i n u l l a , f i n o a 
q u a n d o i l m a c c h i n i s t a , u r 
l a n d o , n o n è s c e s o d a l l o 
c o m o t o r e e c o n i l b i g l i e t 
taio de l treno non ha cerca
to di trascinarla v ia . Al lora 
si è ribellata e. nel la lotta, 
è rimasta graffiata e c o n 
tusa. 

A n g e l a D e Ange l i s . 78 a n 
ni , è la protagonista del la 
drammatica v icenda . E* v e 
d o v a e ha s e m p r e abitato a 
Castro dei Volsci , In p r o v i n 
c ia di Fros inone , Ma da 

quando il mar i to l e è v e n u 
to a mancare , la figlia ha v o 
luto che v e n i s s e ad abitare 
con lei in v ia Caste l franco 
V e n e t o 51, a Ponte Milv io . 
La f igl i* de l la D e A n g e l i s 
è sposata c o n 11 rag ioniere 

E u g e n i o Al tobe l l i . impiega
to al min i s t ero degl i Esteri . 
Da t e m p o , a quanto pare, la 
anziana d o n n a soffre di arte -
rio-sclerosi , c o n compl icaz io 
ni n e r v o s e . S e n t i v a mol to la 
nosta lg ia dè i paese . 

Sabato sera , l 'anziana s i 
gnora è uscita di casa c h e 
stava bene . « Vado a fare 
una passeggiata e torno . . . ». 
Ma. u n a vol ta in strada, è 
stata colta da una de l l e s o 
l i te cr is i : ha cominc ia to a 
vagare p e r le s trade, è usc i 
ta fuori del la c inta c i t tadi
na. si è spinta nel la c a m p a 
gna. Forse , ne l la sua m e n t e 
confusa, sperava di v e d e r e 
da u n m o m e n t o all 'altro 
spuntare l e luc i di Castro 
de i Volsc i . Yfa c a m m i n a t o 
p e r tutta l a not te . 

Intanto , :1 genero , dopo 
avere invano a f o s o ;i r .en-
tro del ia suocera, nella 'arda 
serata si recava al c o m m i s 
sariato Ponte Milvio per pre
sentare denuncia . Le ricer
c h e sono subito iniz iate con 
la segnalaz ione de l le caratte
rist iche del la scomparsa al le 
pattugl ie radiomobil i . La 
donna è stata trovata verso le 
6 de l matt ino , sul b i n a n o 
del la Roma Nord L'ha salva
ta la frenata pronta del m a c 
chinista. 

Pr ima si è pensato che la 
s ignora De A n g e l i s vo le s se 
uccidersi . Poi , dopo i parti
colari forniti dai familiari e 
la drammatica scena descri t 
ta dai macchinis t i , l'ipotesi 
de l tentat ivo di suic idio è s ta
ta scartata dal la pol izia. 

LEGA IL PADRE 
\ * 

E tO MASSACRA 
Un impiegato delle ferrovie 
quasi ucciso dal figlio venti
quattrenne : cenava insieme 
con loro solo una vecchia di 
93 anni... Poi la furia improv
visa... Il giovane ha colpito 
con i piatti, un frullatore, un 
aspirapolvere di plastica, un 
pesante martello... Sono accor
si i vicini... Il feritore era nella 
sua camera, sul letto, e non ha 
opposto resistenza. E' accadu
to in un palazzo in via San
t'Ippolito... 

G i o i g i o C o n d e n t i D e F e l i c e ( l a v i t t i m a ) e s u o f i g l i o A l b e r t o 

Dramma davanti alla TV 
II feritore è un giovane in licenza da una clinica 
psichiatrica - Lo hanno arrestato in casa - Ha 
colpito anche la nonna - La vittima è morente 

Un giovane malato di mente, dimesso solo poche settimane fa da una casa di cura ha massacrato 
il padre a colpi di martello dopo averlo legato ad una sedia e stordito lanciandogli contro alcuni piatti, 
un aspirapolvere ed un frullatore. L'uomo è stato trasportato in condizioni disperate al Policlinico, 
con il cranio fracassato: l'hanno sottoposto ad un intervento chirurgico in extremis II giovane si è 
l a s c i a t o p r e n d e r e d a i p o l i z i o t t i , a c c o r s i d o p o u n a t e l e f o n a t a d e i v i c i n i , s e n z a o p p o r r e n e s s u n a r e s i s t e n z a . N e l l a 
f u r i a o m i c i d a h a f e r i t o a n c h e l a n o n n a , c h e c e r c a v a di f u g g i r e p e r c h i e d e r e a i u t o : la v e c c h i a d o n n a , f o r t u n a 
t a m e n t e . h a r i p o r t a t o s o l o l e g g e r i s s i m e c o n t u s i o n i . L ' i n c r e d i b i l e , f e r o c e e p i s o d i o è a v v e n u t o i n u n d i g n i t o s o a p 
p a r t a m e n t o in v i a S a n t ' I p p o l i t o 21 , u n p a l a z z o n e n e i p r e s s i d i p i a z z a l e d e l l e P r o v i n c e a b i t a t o q u a s i e s c l u s i 
v a m e n t e d a d i p e n d e n t i d e l 
l e F e r r o v i e . A l m o m e n t o 
d e l l a t r a g e d i a , i n c a s a s i 
t r o v a v a n o s o l o G i o r g i o 
C o n d e m i D e F e l i c e , d i 5 2 
a n n i , s u o f i g l i o A l b e r t o , 
s u a s u o c e r a L u i s a A n t o n i a 
G i r a l d i . M e n t r e l a d o n n a , 
c h e h a 9 3 a n n i , d o r m i v a i n 
u n a c a m e r e t t a p a d r e e f i 

g l io s tavano terminando la 
cena, davanti alla te lev is ione . 

La follia del g iovane è e-
splosa improvv i sa e nessuno, 
a lmeno per ora, è in grado di 
spiegarne i motivi . S i sono 
sent i te urla al t iss ime, t u m o r e 
di s tov ig l ie rotte , colpi, sordi. 

I dir impettai dei Condemi , la 
famiglia del s ignor Antonio 
Ottavi , si sono affacciati sul 
pianerottolo. Pochi secondi di 
s i lenzio, poi la porta si è aper
ta ed è apparsa la nonna di 
Alberto, scarmigl iata, in ca
micia da notte e ferita al v iso . 
"L'ha ammazzato. . . l'ha a m 
mazzato » ha avuto la forza di 
gridare pr ima di crol lare s v e 
nuta. 

Il s ignor Ottavi è corso den
tro e si è trovato davanti ad 
uno spettacolo orribile. Ne l 
corridoio che si apre sull ' in
gresso. con i piedi rivolti ver
so la sala da pranzo, g iaceva 
il corpo di Giorgio Condemi 
De Fel ice: il sangue sgorgava 
da numerose ferite alla testa 
ed aveva imbrattato pav imen
to e pareti. L'uomo era legato 
ad una sedia con il cordone di 
un aspirapolvere portati le , di 
quelli di plastica. L'e let trodo
mest ico. spezzato, era in terra, 
ins ieme ai cocci di c inque o 
sei piatti e ad un frullatore 

Il Condemi, benrhe le fe
rite apparissero gravi al pri
m o sguardo, era ancora v ivo . 
Dieci minut i dopo, a s irene 
spiedate sono p iombale in via 
Sant'Ippolito d u e auto -ambu
lanze. poi gli agenti del c o m 
missariato di zona e gli u o 
mini del la - Sez ione omicidi -
delia Mobile . I d u e feriti so 
no stati trasportati ai Pol i 
cl inico. Mentre le condizioni 
della donna non sono apparse 
eccess ivamente !jravi Giorgio 
Conderr.i è =tato immecliata-
mente sottoposto a trasfusio
ni di sangue, -otto la tenda 
ad oss igeno Poi. il ferito, è 
stato avv ia to in camera ope
ratoria. agonizzante Presenta
va numerose piccole ferite 
lacero contuse alla testa ed 
una. terribi le , che eli ha * in
cassato il cranio. L' interven
to chirurgico, di una estrema 
delicatezza, è stato esegui to 
dal prof Garretti , c h e ha la
vorato per a lcune ore. 

Intanto, nel l 'appartamento 
devastato dalla furia folle era
n o al l avoro i poliziotti per 
cercare di ricostruire, sia 
pure sommariamente , l'acca
duto Inuti le cercare infatti 
spiegazioni dai feriti: u n o è 
o v v i a m e n t e troppo grave per 
poter parlare, l'altra, in pre 
da ad u n v io l ento choc ner
voso non fa c h e ripe*ere po
che frasi, s e m p r e le stesse 
A giudicare dal le condizioni 
del l 'appartamento, comunque . 
il ferito non ha avuto nes
suna possibilità di difesa. 

Forse provocato da una 
frase, da una parola poco fe
l ice del padre, il g iovane si 
è infuriato e gli ha scagl iato 
contro i piatti. L'uomo ha cer
cato di coprirsi ii vol to , ed 
ha infatti numerose ferite an
c h e al le mani . Poi. forse stor
dito dai colpi, non ha più a v u 
to la forza di difendersi . Al
berto Condemi è allora corso 
in cucina ed ha afferrato lo 
aspirapolvere ni plastica: con 
II cordone ha legato il corpo 
del padre al la sedia, poi l o 
ha colpito alla testa f inché 
l 'apparecchio non si è rotto. 
Allora ha afferrato u n frul
latore. inf ine un pesante mar
tello. Intanto, probabi lmente , 
aveva già gettato a terra, con 
u n o sp intone o colpendola con 
uno deg l i arnesi, l 'anziana 
nonna. 

Quando si è reso conto di 
aver ferito gravemente , forse 
ucciso, il padre, ha avuto u n 
att imo di lucidità e si è r i fu
giato nel la sua stanza, ge t tan
dosi su u n letto. Cosi Io h a n 
no trovato gli infermieri , che 
lo hanno tenuto tranqui l lo f i 
no all'arrivo dei poliziotti e 
del dottor Costa del la Mobi 
le. Gli agent i s i sono i m m e 
diatamente res i conto che era 
impossibi le interrogare il g io 
vane: pronunciava frasi s con
nesse, parlava - del la madre , 
che è partita so lo pochi g ior
ni fa per Monopoli , a v e v a lo 
sguardo vuoto e fisso. IT sta
to accompagnato immediata 
mente al reparto manicomia
le del carcere di Regina Coe-
li . d o v e è stato r icoverato i n 
osservazione: lo aspetta il m a 
nicomio criminale . 

D a tre anni la famiglia v i 
v e v a divisa: solo ne i mes i e s t i 
vi si r iuniva. La mogl ie del 
Condemi, una maestra e l e 
mentare . era stata trasferita 
a Monopoli , u n centro a p o -

L u i s a A n t o n i a G i r a l d i , n o n 
n a d e l f e r i t o r e 

chi chi lometri da Bari, d o v e 
faceva la direttr ice del la s c u o 
la. La donna aveva portato 
con se i figli più piccoli: Man
lio che ora è impiegato in un 
complesso petrolchimico. Lu i 
gi e Maria Luisa che frequen
tano ancora la scuola. 

Nel la vecch ia casa di v ìa 
Sant'Ippolito 21 era r imasto 
il capofamiglia. la madre e i 
figli più grandi: Alfonso di 27 
anni, s tudente in geologia e 
impiegato al ministero dei 
trasporti c o m e il padre e Al 
berto. Quest'ult imo, fino a 
qualche anno fa aveva fre
quentato con profitto il l iceo 
classico Al terzo anno aveva 
smesso di studiare I vicini «i: 
casa lo r icordano un g'ovr.r.e 
tranquil lo, un po' r iservato. 
t imido, fac i lmente impress io
nabile. Furono i professori del 
l iceo i primi a segnalare ai 
genitori certe stranezze ilei 
ragazzo. 

Costui era sol ito cantare a 
voce alta per i corridoi de l lo 
istituto, correre stravolto, l o 
sauardo al lucinato Spesso , 
mentre discuteva con i c o m 
pagni di classe, faceva discor
si sconnessi . - Mil le altre 
stranezze — dicono ora gli 
amici — si potrebbero rac
contare. Ma Alberto, però . 
non era i m i stato protagoni
sta di episodi di v iolenza Lo 
avevano internato in m a n i c o 
mio, a Tivol i , per curar lo . . . 
Era t e n u t o m l icenza per l e 
feste . . . ». 

I II giorno \ 
, Oggi, martedì 7 gen- . 
I nato 1-359). onomast i - I 

co: Luciano. Il sole 

l ' forge alle i,05 e tra- i 

monta alle 1#,55. Luna | 
nuova ti 14. 

y : i 

Cifre della città 
Ieri, Bono nati 34 maschi e 

32 femmine- Sono morti 20 ma
schi e 24 femmine, dei quali 4 
minori di 7 anni. Temperature: 
minima 5. massima l i Per og
gi i meteorologi non prevedono 
mutamenti sostanziali. 

Ringraziamento 
La famiglia Marra ringrazia 

tutti coloro, compagni ed amici. 
che si sono uniti al suo dolore 
per la perdita del caro Vin
cenzo. 

Corsi ENAL 
L'ENAL ha istituito un corso 

gratuito di stenografia e uno 
semi-gratuito di dattilografia. 
Per informazioni, rivolgerai alla 
segreteria del centro, in piazza 
della Repubblica 43. 

Spettacoli 
GII spettami! d'arte varia 

organizzati nel quadro della 
« Catena della serenità » si 
svolgeranno prossimamente nel 
carcere di « Regina Coeli » ed 
in altri istituti 

Romani 
L'nssociarJonc fra i romani 

terrà la tradizionale riunione 
conviviale il 21 gennaio al
l'albergo Hilton. Sarà festeggia
to il socio Renato Rascel 

piccola 
cronaca 

Roma-oggi 
L'ultimo numero della rivista 

a Roma-oggi » si apre con un 
articolo sul traffico cittadino e 
sui lavori dell'apposita commis
sione di studio del Comune. 
Sono pubblicati altri interes
santi servizi. 

partito 
Commissione 

Provincia 
Domani, alle ore 9.30. e con

vocata in federazione la com
missione provincia. All'o.d.g.: 
« l . ' inlz |al i \a ilei partito in di
rezione delle fabbriche ». 

Convocazioni 
CAMPITELI^, ore 19, riunio

ne Direttivo eli sezione e pro
biviri: SAN SABA, ore 21. riu
nione Direttivo (Greco); MAC-
CARF.SE, ore 18,30, attivo (pac
co); PALIDORO, ore 20,30. at
tivo (Sacco); LANUVIO. ore 19, 
riunione Direttivo (Marini) 

O. Orfei 
Domenica prossima al circo 

Orlando Orfei. al Velodromo 
Appio, concorso di pittura 
estemporanea sul tema « Il cir
co ». Le iscrizioni si ricevono 
alla cas^a del circo dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 19. Sono 
in palio il e Trofeo Orlando 
Orfei » e numerosi altri premi. 

Gruppo 
Avvocati 

Ogqi, alle ore 20.30. in 
Federazione è convocata la 
riunione straordinaria del 
gruppo avvocati comunisti. 
Alla riunione sarà presente 
il compagno Renzo Trivelli. 

Condutture come grissini 
Migliaia di famiglie senz'acqua, per tutta la giornata di Ieri. 

a causa dello scoppio di una conduttura dell'Acqua Marcia, a 
Largo Preneste. I tecnici della società hanno potuto far ripren
dere regolarmente la erogazione dell'acqua soltanto a tarda 
sera. Lo scoppio t i è verificato nelle prime ore di ieri. Una 
tubatura centrale, all'altezza del sifone 5. dove confluiscono 
altre tubature secondarie, è scoppiata con un grande fragore. 
mentre un torrente d'acqua r*a in*%a*« '^ vf^ Pr*»ne«tlna_ J,» 
conduttura era vecchia di parecchi anni S | è frantumata come 
un grissino. 

Rogo di galline 
Una baracca di legno, adibita a pollaio, in via del le ValtL 

a Ponte Nuovo, è andata a fuoco Ieri mattina. Le f iamme hanno 
trovato facile presa nelle assi di legno, e. quando. I vigi l i sono 
riusciti a domare il fuoco, hanno trovato nell'interno trenta 
galline carbonizzate. 

Suicida un pensionato 
Un ex funzionarlo di polizia tormentato dalla solitudine • 

dalle difficoltà economiche si è ucciso con i barbiturici. Ro
berto Tomasselli. di 63 anni, abitava in via Michele di Landò 26. 

Aveva tentato il suicidio por Capodanno: trasportato al Policli
nico. dove è stato assistito dalla nipote Elide Scognamigllo, è 
spirato nella mattinata di ieri senza aver ripreso conoscenza. 

Assalita da due giovani 
M j n a n a Rodi&novich. una avvenente milionaria canadese di 

27 anni, è stata assalita, violentata e rapinata, la notte scorsa 
da due giovani, che a bordo di una « «pydcr» le avevano dato 
un passaggio. Quando la donna è riuscita a fuggire, ha avvertito 
il commissariato Appio-Nuovo, che ha Iniziato le indagini. 

Rubava le elemosine 
Un giovane ladruncolo intento a scassinare con metodo le 

cassette delle elemosine nella chiesa dei Santi Patroni al Giani-
colense. è stato sorpreso ieri pomeriggio dal sacrestano. Elio 
Gaetani. L'uomo ha cercato di agguantarlo, ma il giovane A 
sgusciato fuori del cappotto lasciando nelle mani del guardiano 
solo l'indumento e la refurtiva, un s «cchetto pieno di monetine. 
Sono iniziate le indagini per identificarlo 

Fuori pericolo la cantante . 
Giuseppina Mazzocchi, in arte e Nandina >. la giovane cantan

te che fu ferita due giorni fa a Ferrara da Stello Quochi. un p e 
rito tecnico romano, è fuori pericolo. La giovane ba dichiarato 
alla polizia che l'altra sera il Quochi aveva per«o U controllo di 
sé quando aveva udito che lei era decisa a troncare la relazione 
perché stanca della gelosia assillante dell'uomo. 


